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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 77
Seduta pomeridiana del o8 luglio 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
indi 
della Vicepresidente Menosso
Verbalizza Daniela ALZETTA, segue Adriano GIGANTE, segue Pierluigi PORAZZI.
Presidenza del Presidente Ballaman
La seduta inizia alle ore 14.41.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 77a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 75 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri Lupieri e Zvech e il Presidente della Regione, Tondo.
(l congedi sono concessi)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sul disegno di legge:

Assestamento del bilancio 2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011, ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007” (70)
(Relatori di maggioranza: BARITUSSIO, DE MATTIA)
(Relatori di minoranza: COLUSSI, BAIUTTI, KOCIJANČIČ)
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nella seduta antimeridiana si era conclusa la discussione generale, dà, quindi, la parola, per le rispettive repliche, ai Relatori di minoranza KOCIJANČIČ, BAIUTTI e COLUSSI, ai Relatori di maggioranza DE MATTIA e BARITUSSIO e, per la Giunta, all’assessore SAVINO.

Il PRESIDENTE comunica, quindi, che si passa all’esame dell’articolato.

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede che la seduta sia sospesa per poter esaminare gli ultimi emendamenti presentati e, nel contempo, ricorda che i primi due articoli vengono solitamente accantonati e, pertanto, l’esame dell’articolato dovrebbe aver inizio con l’articolo 3.
Il PRESIDENTE, quindi, sospende per 15 minuti la seduta.
La seduta viene così sospesa alle ore 15.51.

La seduta riprende alle ore 16.11.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, comunica che gli articoli 1 e 2 vengono accantonati e, quindi, si inizia con l’esame dell’articolo 3, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:
BAIUTTI, MORETTON, DELLA MEA, MARSILIO, GEROLIN, PUPULIN

Emendamento modificativo (pagina 3.1)

Sostituire il comma 7 con il seguente:

<<7. Ai sensi dell’articolo 2, comma 3 della legge regionale 9/2003, la disposizione di cui all’articolo 2, comma 2, della legge regionale 9/2003, come sostituito dal comma 6, trova applicazione a decorrere dalla scadenza triennale del Comitato di gestione del FRIE.>>.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 3.2)

Modificare il comma 7 come segue:

<<7. La disposizione di cui all’articolo 2, comma 2, della legge regionale 9/2003, come sostituito dal comma 6, trova applicazione a decorrere dalla data di naturale scadenza triennale del Comitato di gestione del FRIE.>>

DE MATTIA, BARITUSSIO, GALASSO, ASQUINI, FRANZ, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 3.2.0.1)

A) Dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

<<1 bis. Al comma I dell'articolo 23 della legge regionale 4 giugno 2009 n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici) la parola <<cinque>> è sostituita dalla seguente: <<quattordici>>.

7 ter. Per le finalità dell’articolo 23 comma 1 della legge regionale 11/2009 come modificato dal comma 7 bis è autorizzata la spesa di 500.000 euro a carico dell'unità di bilancio 1.2.1.1011 e al capitolo 8603 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009.>>

D) Nella tabella B. con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicati è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella tabella stessa:

FINALITA': ATTIVITA' ECONOMICHE - FUNZIONE: INDUSTRIA E ARTIGIANATO

UB 1.2.1.1011 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/8601

(FINANZIAMENTO ALL'ENTE BILATERALE DELL'ARTIGIANATO (EBIART) AD INTEGRAZIONE DELLE RISORSE DESTINATE AL FONDO DI SOSTEGNO AL REDDITO PER LE AZIENDE ARTIGIANE IN CRISI ED l LORO DIPENDENTI ART. 68 BIS, COMMA 1, L.R. 22.4.2002 N. 12 COME INSERITO DA ART. 7, COMMA 12. L.R. 29,1.2003 N. 1

2009         +500.000    I 2010       -------- I 2011        ---------

GIUNTA REGIONALE
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Sono apportate le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 9, è inserito il seguente comma: 

<<9 bis. Al fine di agevolare l’accesso delle imprese insediate nei territori montani agli strumenti previsti dall’articolo 12 bis della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, ed in particolare al “Fondo regionale garanzia per le PMI”, sono predisposti e sottoscritti appositi strumenti convenzionali con l’Agenzia per lo sviluppo economico della montagna, Agemont S.p.A., anche ai sensi e per gli effetti del comma 10 dell’articolo medesimo.>>
B) Dopo il comma 25, sono inseriti i seguenti commi:

<<25 bis. Nell’esercizio delle competenze di cui all’articolo 3 della legge regionale 24 marzo 2004, n. 8, l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA) è autorizzata a promuovere e a partecipare in qualità di socio fondatore, assieme alla Provincia di Gorizia e alla Fondazione Villa Russiz, alla costituzione di un’associazione senza fini di lucro finalizzata alla realizzazione di un Centro di documentazione sulle relazioni tra la Cultura e il Vino che costituisca punto di riferimento permanente a livello regionale, nazionale e internazionale della variegata rete di relazioni che intercorrono tra vino, scienza, arte, cinema, letteratura, teatro, musica, fotografia, artigianato, enogastronomia, design, architettura. Gli schemi dell’atto costitutivo e dello statuto dell’associazione sono approvati dalla Giunta regionale.

25 ter. L’ERSA è autorizzata a versare all’associazione di cui al comma 25bis all’atto della sua costituzione la propria quota di patrimonio sociale, in conformità all’atto costitutivo, nonché a concorrere mediante appositi contributi annuali all’attività dell’associazione stessa, nei limiti delle disponibilità del proprio bilancio.>>
C) Dopo il comma 25, sono inseriti i seguenti commi:

<<25 bis. Al fine di velocizzare l’avvio del Piano di riconversione del settore lattiero-caseario dell’area montana adottato dalla Giunta regionale ai sensi del comma 37 dell’articolo 6 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22, l’Agenzia per lo sviluppo economico della montagna (Agemont SpA), in conformità a quanto previsto dal comma 33 dell’articolo 14 della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11, è autorizzata a partecipare in qualità di socio di maggioranza assoluta ed assieme alle latterie che aderiscono al Piano, ad una società che supporti le latterie medesime nell’attuazione dello stesso.

25 ter. Per le finalità di cui al comma 25 bis Agemont SpA, ad avvenuta restituzione degli stessi da parte delle latterie utilizza, compatibilmente con la normativa comunitaria vigente in materia di affidamento di servizi e di aiuti di stato, i fondi di cui al comma 5 dell’articolo 40 della legge regionale 25 ottobre 1994, n. 14, comprensivi degli interessi maturati.

25 quater. In deroga a quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 39 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e dal comma 39, dell’articolo 6 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22, l’anticipazione del contributo ivi prevista può essere erogata alle latterie che aderiscono al Piano, nei limiti dell’importo di cui al comma 25 ter, anche in assenza dell’apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa previa presentazione da parte di Agemont SpA di una formale dichiarazione attestante l’ammontare dell’importo da restituire da parte delle latterie e riportante l’impegno ad utilizzare tale importo per le finalità di cui al comma 25 bis.>>
D) Dopo il comma 28, è inserito il seguente comma:

<<28 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare, con deliberazione della Giunta regionale e previa istanza dell’ente interessato, il finanziamento di cui all’articolo 15 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale), già assegnato con decreto di prenotazione delle risorse del Vicedirettore centrale attività produttive n. 839/PROD/POLEC del 3 aprile 2008 al Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione della Provincia di Pordenone (N.I.P.) ai fini della realizzazione del progetto “Comparto a Membrana dell’impianto di depurazione della zona industriale di Maniago”, con sostituzione dell’oggetto per l’attuazione di iniziative finalizzate al risparmio energetico e ad interventi connessi alla viabilità di competenza, già concordate o da concordarsi con il Comune di Maniago.

28 ter. Ai fini della conferma dei contributi di cui al comma 28bis gli enti interessati producono la documentazione prevista dalla normativa di riferimento>>

E) Al comma 29, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella B sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella B e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.
|                      TABELLA B         ( RELATIVA ALL' ARTICOLO   3)                              |

FINALITA': ATTIVITA' ECONOMICHE                 FUNZIONE: RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE             

1.6.1.1040 PROGRAMMI COMUNITARI - SPESE CORRENTI                                                     

CAPITOLO S/ 6021                                                                                     

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA LIFE - PROGETTO CARBO MARK - SPESE CORRENTI               

CONT 27.11.2008 N. 388                                                                             

|2008      --           |2009         10.066,00 |2010      --           |2011      --          |

BARITUSSIO, COLAUTTI, TONONI, BUCCI, CACITTI

Submendamento all’emendamento di pagina 3.3 (pagina 3.2.1)

Alle variazioni tabellari è apportata la seguente variazione:

FINALITA’:ATTIVITA’ ECONOMICHE FUNZIONE 1.3 COMMERCIO, PUBBLICI ESERCIZI, TURISMO E TERZIARIO

UBI 1.3.1.1022 SERVIZI ALLE IMPRESE - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 9188                                                                                     

SPESE PER L’ACQUISTO DI BENI STRUMENTALI E DI SERVIZI CONNESSI ALL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DELLADIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE NONCHE’ SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DI ORGANI COLLEGIALI PER L’ ADESIONE AD ASSOCIAZIONI, PARTECIPAZIONE A CONVEGNI E CONGRESSI, ART. 84, COMMA 1 BIS, L.R. 5.12.2005 N. 29 COME INSERITO DALL’ART. 17, COMMA 4, D.D.L. DECIMA LEGISLATURA N. 2002, ART. 12, L.R. 6.11.2006 N. 21 COME MODIFICATO DALL’ART. 6, COMMA 86, L.R. 20.8.2007 N. 22, ART. 174, COMMA 1, L.R. 16.1.2002 N. 2 COME DA ULTIMO MODIFICATO DALL’ART. 6, COMMA 108, L.R. 20.8.2007 N. 22, ART. 6, COMMA 19, L.R. 23.8.2002 N. 23, ART. 84, COMMA 5, L.R. 5.12.2005 N. 29, ART. 8, COMMA 25, L.R. 25.1.2002 N. 3 COME SOSTITUITO DALL’ART. 7, COMMA 1, L.R. 10.11.2005 N. 26, ART. 37, L. 25.7.1952 N. 949 COME SOSTITUITO DALL’ART. 1, L. 7.8.1971 N. 685, ART. 53, L.R. 22.4.2002 N. 12, ART. 184, COMMA 1, L.R. 28.4.1994 N. 5 COME SOSTITUITO DALL’ART. 7, COMMA 70, L.R. 2.2.2005 N. 1, ARTT. 1, 2, L.R. 28.10.1980 N. 58, ART. 2 E ART. 4 BIS, L.R. 23.8.1982 N. 63 COME INSERITO DALL’ART. 2, COMMA PRIMO, L.R. 23.8.1984 N. 38, ART. 22, COMMI 11 , 12, L.R. 22.4.2002 N. 12, ART. 2, COMMA 4, L.R. 24.5.2004 N. 16, ART. 12, COMMA 8, L.R. 26.10.2006 N. 20, ART. 6, COMMA 62, L.R. 21.7.2006 N. 12, ART. 6, COMMA 86, L.R. 20.8.2007 N. 22. 
|2008      --           |2009        +55.000,00 |2010      --           |2011      --          |
GIUNTA REGIONALE
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Apportare le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 10, è inserito il seguente comma: 

<<10 bis. La Giunta regionale, con deliberazione adottata su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali e forestali, determina la dotazione del Fondo di cui al comma 10, mediante il trasferimento, nella misura massima di 5 milioni di euro, di risorse di competenza del Fondo di rotazione re-gionale per interventi nel settore agricolo.>>.

B) Al comma 20, le parole <<9 e 10>> sono sostituite con le parole <<9, 10 e 18>>. 

C) Dopo il comma 25, sono aggiunti i seguenti commi:

<<25 bis. All’articolo 7 della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Legge finanziaria 2007) sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 37 le parole <<produzione vitivinicola >> sono sostituite dalle seguenti: << produzione vitivinicola/agroalimentare>>;

b) dopo il comma 37 è inserito il seguente:

<<37 bis. L’Amministrazione regionale per le attività previste dal comma 37 al fine di migliorare la qualità e l’immagine della produzione vitivinicola/agroalimentare regionale può avvalersi delle strutture dell’Agenzia regionale per lo sviluppo agricolo ed è autorizzata altresì trasferire le risorse all’Agenzia regionale per lo sviluppo agricolo. >>.

25 ter. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui ai comma 37 e al comma 37 bis dell’articolo 7, della legge regionale 1/2007 fanno carico all’unità di bilancio 1.6.1.1036 e al capitolo 6821 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 nella cui denominazione le parole <<produzione vitivinicola>> sono sostituite dalle seguenti: <<produzione vitivinicola/agroalimentare>> e infine sono aggiunte le parole <<anche tramite l’Agenzia regionale per lo sviluppo agricolo>>

D) Dopo il comma 25, sono aggiunti i seguenti commi: 

<<25 bis. Il comma 22 bis dell’articolo 8 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione. Legge finanziaria 2003) è sostituito dai seguenti:

<<22 bis. Al fine di ridurre i tempi per l'erogazione dei contributi in agricoltura e di snellire le procedure dei procedimenti amministrativi svolti dai Centri autorizzati di assistenza agricola per conto della Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali, l'Amministrazione regionale e' autorizzata a stipulare apposita convenzione con l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) per l'attivazione di un ufficio decentrato in Friuli Venezia Giulia.

22 ter. Per garantire il funzionamento dell’ufficio decentrato:

a) la Regione è autorizzata a mettere a disposizione, con oneri a proprio carico, personale di ruolo per la durata da definirsi nei provvedimenti di messa a disposizione;

b) la Regione è autorizzata a stipulare una convenzione con enti di altre Regioni per la messa a disposizione del personale di tali enti, con oneri a proprio carico e per la durata da definirsi nei provvedimenti di messa a disposizione;

c) gli enti locali del comparto unico sono autorizzati, su richiesta e per tramite della Regione, che ne assume l'onere finanziario, ad assegnare in posizione di comando proprio personale di ruolo, anche in deroga a limiti numerici e temporali previsti dai propri ordinamenti.

22 quater. Il personale di cui al comma 22 ter non può essere complessivamente superiore a otto unità.>>

25 ter. Al comma 23 dell’articolo 8 della legge regionale n. 1/2003, le parole <<24 luglio 2002, n. 0221/Pres.>> sono sostituite dalle parole <<29 maggio 2009, n. 140 e successive modifiche e integrazioni.>>

25 quater. Gli oneri derivanti dall'applicazione dell’articolo 22 ter, lettera a) della legge regionale 1/2003, come inserito dal comma 25 bis, fanno carico all’unità di bilancio 11.3.1.1185 e ai capitoli 3550, 3551, 3561, 3552, 3553, 9670 e all’unità di bilancio 11.3.1.1184 e al capitolo 9650 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 20097-2011 e del bilancio per l'anno 2009. 

25 quinquies. Gli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 22 ter, lettere b) e c) della legge regionale 1/2003, come inserito dal comma 25 bis, fanno carico all'unità di bilancio 1.1.1.1009 e al capitolo 6607 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio 2009, con la denominazione:<<Spese per l’applicazione dell’articolo 22 ter, lettera a) della LR 1/2003 - fondi statali>>.

E) Dopo il comma 25,è aggiunto il seguente comma: 

<<25 bis. Al comma 4 dell’articolo 1 della legge regionale 31 ottobre 1987, n. 36 (Agenzia per lo sviluppo economico della montagna), come integrato dal comma 33 dell’articolo 14 della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), le parole <<e ristrutturare la filiera lattiero-casearia in zona montana>> sono sostitute dalle parole <<specifici settori produttivi>>.

F) Dopo il comma 28,è aggiunto il seguente comma: 

<<28 bis. Dopo il comma 3 dell’articolo 8 della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionale per la tutela dei prati stabili naturali), come sostituito dall’articolo 3, comma 1 della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio 2008 e del bilancio pluriennale per gli anni 2008-2010 ai sensi dell'articolo 34 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21) è inserito il seguente:

<<3 bis. I contributi previsti al comma 2 sono concessi in osservanza delle disposizioni del regolamento (CE) 1535/2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli.>>

28 ter. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 bis dell’articolo 8 della L.R. 9/2005, fanno carico all’unità di bilancio 2.2.1.1047 e al capitolo 3110 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.

G) Dopo il comma 28,sono aggiunti i seguenti commi:

“28 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare, con deliberazione della Giunta regionale e previa istanza dell’ente interessato, il finanziamento di cui all’articolo 8 della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di promozione economica nei territori montani), già assegnato con decreto di prenotazione delle risorse del Vicedirettore centrale attività produttive n. (86)1095/PROD/POLEC del 29 aprile 2008 al Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo ai fini della realizzazione del “Progetto Porta della Carnia – rifacimento viabilità e infrastrutture a ingresso Z.I. di Amaro”, con sostituzione dell’oggetto per l’attuazione di iniziative mirate in modo specifico alla costruzione e/o al completamento di insediamenti produttivi in grado di contribuire maggiormente, nella delicata situazione attuale dell’intera economia regionale, allo sviluppo delle aree montane interessate, con particolare riferimento all’incremento occupazionale.

28 ter. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare, con deliberazione della Giunta regionale e previa istanza dell’ente interessato, il finanziamento di cui all’articolo 15 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale), già assegnato con deliberazione della Giunta regionale n. 1451 del 7 maggio 2002, e regolarmente concesso al Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa-Corno ai fini della “Realizzazione di un parcheggio a servizio della nautica nella zona foce a sud della Z.I.A.C.”, con sostituzione dell’oggetto per l’attuazione di iniziative mirate alla sicurezza relativa all’integrazione della viabilità stradale e ferroviaria, alla luce delle mutate esigenze territoriali connesse alla viabilità.

28 quater. Ai fini della conferma dei contributi di cui ai commi 28 bis e 28 ter gli enti interessati producono la documentazione prevista dalla normativa di riferimento.

28 quinquies. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione dal comma 28 bis continuano a fare carico all'unità di bilancio 1.5.2.1030 e al capitolo 7620 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio 2009.

28 sexies. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione dal comma 28 ter continuano a fare carico all'unità di bilancio 1.5.2.1030 e al capitolo 7975 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio 2009.”

H) Dopo il comma 28, sono aggiunti i seguenti commi:

“28 bis. I contributi già concessi dall’Amministrazione regionale ai Consorzi volontari di tutela dei vini D.O.C. e D.O.C.G. ai sensi dell’articolo 6, commi da 20 a 24, della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22 (Assestamento del bilancio 2007 e del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7) si intendono concessi ai nuovi Consorzi, costituiti mediante fusione.

28 ter. I contributi di cui al comma 25 bis sono erogati in via anticipata in misura non superiore al 90 per cento dell’importo ammesso e vengono impiegati entro il 31 dicembre 2010 per finanziare le attività istituzionali e promozionali anche dei nuovi consorzi costituiti mediante fusione.

28 quater. I consorzi di cui al comma 25 bis presentano alla Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali -Servizio produzioni agricole il rendiconto delle spese sostenute entro il 30 giugno 2011. 

28 quinquies. All’articolo 6, comma 20, della legge regionale 22/2007, le parole <<in conto capi-tale>> sono soppresse.”

I) Al comma 29, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella B sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella B e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

TABELLA B

FINALITà: ATTIVITà' ECONOMICHE                 FUNZIONE: INDUSTRIA E ARTIGIANATO                    

1.2.1.1015 SERVIZI ALLE IMPRESE - SPESE CORRENTI                                                     

CAPITOLO S/ 7711                                                                                     

CONTRIBUTI PER LA COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL CENTRO REGIONALE SERVIZI PER LE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE                                                                                    

ART. 7 , L.R. 24.1.1983 N. 10 COME INTEGRATO DALL'ART. 44, L.R. 8.8.1996 N. 29, ART. 17, L.R. 20.1.1992 N. 2, ART. 18, L.R. 20.1.1992 N. 2 COME MODIFICATO DALL'ART. 3, COMMA 1, L.R. 3.2.1993 N. 3, ART. 168, COMMA 1, L.R. 14.2.1995 N. 8 

      |2008      --           |2009        100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: COMMERCIO, PUBBLICI ESERCIZI,              

1.3.1.1018 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE - SPESE CORRENTI                                                  

CAPITOLO S/ 9139                                                                                     

FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI AI CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA ALLE IMPRESE COMMERCIALI PER LA REALIZZAZIONE DI SPECIFICI PROGRAMMI                                                               

ART. 85 , COMMA 2 , L.R. 5.12.2005 N. 29                                                           

      |2008      --           |2009        100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITA' ECONOMICHE                 FUNZIONE: COMMERCIO, PUBBLICI ESERCIZI,              

1.3.1.1022 SERVIZI ALLE IMPRESE - SPESE CORRENTI                                                     

CAPITOLO S/ 9188                                                                                     

SPESE PER L'ACQUISTO DI BENI STRUMENTALI E DI SERVIZI CONNESSI ALL'ATTIVITà ISTITUZIONALE DELLA DIREZIONE CENTRALE ATTIVITà PRODUTTIVE NONCHé SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DI ORGANI COLLEGIALI PER L’ADESIONE AD ASSOCIAZIONI, PARTECIPAZIONE A CONVEGNI E CONGRESSI

ART. 84 , COMMA 1 SUB 2, L.R. 5.12.2005 N. 29 COME INSERITO DALL'ART. 17, COMMA 4, D.D.L. DECIMA LEGISLATURA N. 2002, ART. 12, L.R. 6.11.2006 N. 21 COME MODIFICATO DALL'ART. 6, COMMA 86, L.R. 20.8.2007 N. 22, ART. 174, COMMA 1, L.R. 16.1.2002 N. 2 COME DA ULTIMO MODIFICATO DALL'ART. 6, COMMA 108, L.R. 20.8.2007 N. 22, ART. 6, COMMA 19, L.R. 23.8.2002 N. 23, ART. 84, COMMA 5, L.R. 5.12.2005 N. 29, ART. 8, COMMA 25, L.R. 25.1.2002 N. 3 COME SOSTITUITO DALL' ART. 7, COMMA 1, L.R. 10.11.2005 N. 26, ART. 37, L. 25.7.1952 N. 949 COME SOSTITUITO DALL'ART. 1, L. 7.8.1971 N. 685, ART. 53, L.R. 22.4.2002 N. 12, ART. 184, COMMA 1, L.R. 28.4.1994 N. 5 COME SOSTITUITO DALL'ART. 7, COMMA 70, L.R. 2.2.2005 N. 1, ARTT. 1, 2, L.R. 28.10.1980 N. 58, ART. 2 E ART. 4 BIS, L.R. 23.8.1982 N. 63 COME INSERITO DALL' ART. 2, COMMA PRIMO, L.R. 23.8.1984 N. 38, ART. 22, COMMI 11, 12, L.R. 22.4.2002 N. 12, ART. 2, COMMA 4, L.R. 24.5.2004 N. 16, ART. 12, COMMA 8, L.R. 26.10.2006 N. 20, ART. 6, COMMA 62, L.R. 21.7.2006 N. 12, ART. 6, COMMA 86, L.R. 20.8.2007 N. 22

      |2008      --           |2009       -130.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: COMMERCIO, PUBBLICI ESERCIZI,              

1.3.2.1020 INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DEL SISTEMA DELLE IMPRESE - SPESE D'INVESTIMENTO   

CAPITOLO S/ 9237                                                                                     

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE AI COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, PER LA REALIZZAZIONE, LA RISTRUTTURAZIONE O L'AMPLIAMENTO DI AREE ATTREZZATE PER LA SOSTA TEMPORANEA DI AUTOCARAVAN E CARAVAN A SUPPORTO DEL TURISMO ITINERANTE                                                          

ART. 109, COMMI 1, 2, L.R. 16.1.2002 N. 2 COME MODIFICATO DALL'ART. 6, COMMA 140, L.R. 2.2.2005 N. 1

      |2008      --           |2009         24.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 9274CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DI ENTI PUBBLICI E DI ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER REALIZZAZIONE E AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI E OPERE COMPLEMENTARI ALL'ATTIVITà TURISTICA, PER RICOSTRUZIONE, AMMODERNAMENTO, AMPLIAMENTO E ARREDAMENTO DI RIFUGI E BIVACCHI ALPINI, PER REALIZZAZIONE E AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI E OPERE FINALIZZATI AL MIGLIOR UTILIZZO DELLE CAVITà NATURALI DI INTERESSE TURISTICO, PER AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI TURISTICO SPORTIVI, COMPRESI QUELLI DI RISALITA E RELATIVE PERTINENZE E PISTE DI DISCESA, PER RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO DI CENTRI DI TURISMO CONGRESSUALE 

ART. 161 , COMMA 4 , L.R. 16.1.2002 N. 2 

      |2008      --           |2009       -124.000,00 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 1.3.2.1020                                                                                   

      |2008      --           |2009       -100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE 

1.6.1.1040 PROGRAMMI COMUNITARI - SPESE CORRENTI 

CAPITOLO S/ 6021 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA LIFE - PROGETTO CARBO MARK - SPESE CORRENTI 

CONT 27.11.2008 N. 388 

      |2008      --           |2009         82.161,96 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE 

1.6.2.1036 RICERCA E SVILUPPO - SPESE D' INVESTIMENTO 

CAPITOLO S/ 8020 

CONTRIBUTI A FAVORE DI INIZIATIVE DI RICERCA APPLICATA E DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA - FONDI REGIONALI  

ART. 21, L.R. 3.6.1978 N. 47 COME DA ULTIMO SOSTITUITO DALL'ART. 8, COMMA 1, L.R. 10.11.2005 N. 26, ART. 22, L.R. 3.6.1978 N. 47 COME DA ULTIMO  SOSTITUITO DALL'ART. 9, COMMA 1, L.R. 10.11.2005 N. 26, ART. 23, L.R. 3.6.1978 N. 47 COME SOSTITUITO DALL'ART. 43, COMMA 1, L.R. 23.7.1984, N. 30, MODIFICATO DALL'ART. 219, COMMA 1, L.R. 28.4.1994 N. 5 E DA ULTIMO MODIFICATO DALL' ART. 10, COMMA 1, L.R. 15.5.2002 N. 13, ARTT. 3, 4, L.R. 7.8.1985 N. 31, ART. 15, COMMA 5, LETTERA A), DDLP 20.4.2009 N. 64

      |2008      --           |2009       -100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE 

1.6.2.1040 PROGRAMMI COMUNITARI - SPESE D' INVESTIMENTO 

CAPITOLO S/ 6022 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA LIFE - PROGETTO CARBO MARK - PARTE CAPITALE 

CONT 27.11.2008 N. 388 

      |2008      --           |2009        -82.161,96 |2010      --           |2011      --          |

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 3.4)

Inserire il comma 12 bis come segue:

<<I regolamenti regionali di cui ai commi 9 e 12 sono adottati con deliberazione della Giunta regionale, rispettivamente, per le imprese operanti nel settore agricolo su proposta dell’Assessore alle risorse agricole, naturali e forestali e per le imprese artigiane, industriali del commercio, del turismo e dei servizi, su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, previo parere della competente Commissione consiliare.>>

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 3.5)

Al comma 12 bis dell’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005, come inserito dalla lettera c comma 16 dell’articolo 3, dopo le parole <<Giunta regionale>> aggiungere le seguenti: <<previo parere della competente Commissione consiliare>>.

BAIUTTI, MARSILIO 

Emendamento modificativo (pagina 3.5.1)

Dopo il comma 17 aggiungere i seguenti:

<<17 bis. AI fine di promuovere gli investimenti nel comparto agricolo, l'Amministrazione regionale è autorizzata all'utilizzo degli stanzia menti previsti per il “Fondo di rotazione per

la stabilizzazione del sistema economico generale” di cui al comma 39, articolo 14 della legge regionale 11/2009 con riferimento al Fondo di rotazione regionale per gli interventi per il settore agricolo di cui lettera f), comma 46, articolo 14 della legge 11/2009, per il finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul primo bando emanato ai sensi della misura 121 - Ammodernamento delle aziende agricole del Programma di Sviluppo rurale 2007 - 2013.

17 ter. Per le finalità di cui al comma 17 bis è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro, per l'anno 2009, a carico dell'unità di bilancio 1.1.2.1005 e del capitolo 6823 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2811 e del bilancio per l'anno 2009.

17 quater. All'onere derivante dal disposto di cui al comma 17 ter si fa fronte mediante storno di pari importo dall'unità di bilancio 10.2.2.3461 e dal capitolo 9900 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009 con reintegro a valere sui rientri annuali del Fondo di rotazione di cui alla legge regionale 80/1982 e successive modifiche e integrazioni.>>

MARSILIO, BAIUTTI, MENIS, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 3.6)

Dopo il comma 19 aggiungere il seguente:

<<19 bis. Nell’ambito delle azioni di promozione del sistema agro – alimentare regionale e in considerazione dell’attività istituzionale propria dell’ERSA e di Turismo FVG, l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare un programma triennale di promozione della DOP “Prosciutto di San Daniele” su nuovi mercati assicurando che, per il mantenimento dello standard qualitativo, i produttori ed il Consorzio predispongano un piano pluriennale di contenimento dei livelli produttivi.>>.

GABROVEC

Emendamento modificativo (pagina 3.7)

Dopo il comma 19 aggiungere il seguente:

<<19 bis. Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Friuli Venezia Giulia: equiparazione delle associazioni e dei consorzi di comunioni familiari montane a imprenditore agricolo professionale.

1. Allo scopo di garantire la tutela delle differenti realtà socio-economiche e agro-ambientali nel territorio e ai soli fini della partecipazione alle misure del Programma di sviluppo rurale della Regione Friuli Venezia Giulia 2007-2013 di cui al regolamento (CE) n. 1698 del 20 settembre 2005 del Consiglio dell'Unione Europea le associazioni dei consorzi di comunioni familiari montane sono equiparati agli imprenditori agricoli professionali.>>.

PEDICINI, BARITUSSIO, GALASSO, ASQUINI, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 3.8)

1. Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

<<20 bis. Al comma 41 dell'articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 le parole <<alla data del 31 dicembre 2007>> sono sostituite dalle seguenti <<dal consuntivo riferito all'esercizio 2008 anche per somme impegnate e non liquidate>>.

MARSILIO, DELLA MEA, GEROLIN, PUPULIN, BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 3.9)

Dopo il comma 25 aggiungere il seguente:

<<25 bis. Nell'ambito delle funzioni delegate alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura dal capo V della legge regionale 4/2005, in materia di incentivi alle imprese, e dei relativi regolamenti, in deroga alle previsioni normative ivi previste, le domande risultate ammissibili nelle graduatorie delle Camere di commercio relative agli anni 2008 e 2009 ma che non siano risultate beneficiarie per carenza di risorse finanziarie, vengono mantenute in essere e inserite con priorità nelle graduatorie relative all’anno 2010 anche qualora le iniziative, oggetto delle istanze, siano state avviate o completate.>>

BARITUSSIO, NARDUZZI, DE MATTIA, PICCO, FRANZ, GABROVEC

Emendamento modificativo (pagina 3.9.1)

Dopo il comma 25 sono aggiunti i seguenti:

<<25 bis. Al fine di favorire il recupero della storica indicazione geografica del vino Prosecco attraverso la valorizzazione sociale ed economica del relativo territorio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere le spese per gli interventi di bonifica e ripristino degli antichi terrazzamenti del Costone Carsico Triestino.

25 ter. Gli interventi di cui al comma 25 bis possono essere realizzati attraverso delegazione amministrativa intersoggettiva. 

25 quater. Per le finalità di cui ai comma 25 bis è autorizzata la spesa di 500.000,00 euro per l'anno 2009 a carico dell'unità di bilancio 1.1.2.1003 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009. con riferimento al capitolo __________ che si istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla Rubrica 330 Servizio 258 Servizio gestione territorio rurale e irrigazione - con la denominazione “Interventi di bonifica e ripristino degli antichi terrazzamenti del Costone Carsico Triestino”.>>

NARDUZZI, PICCIN, PICCO, GALASSO, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 3.10)

Dopo il comma 27 aggiungere i seguenti:

<<27 bis. Al comma 1 dell'articolo 31 della legge regionale 6/2008 le parole <<60 per cento>> sono sostituite dalle seguenti: <<50 per cento>>.

27 ter. L'articolo 31, comma 1, della legge regionale 6/2008, come modificato dal comma 27 bis, si applica a partire dall'annata venatoria 2010-2011. Per l'annata venatoria 2009 - 2010 la tassa annuale di concessione regionale per il rilascio del tesserino regionale di caccia resta determinata nella misura del 60 per cento della tassa erariale di cui all'articolo 5, comma 1, della tariffa di cui al decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995 (Approvazione della nuova tariffa delle tasse sulle concessioni governative), e successive modifiche.>>.

MARSILIO, DELLA MEA, GEROLIN, PUPULIN, BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 3.11)

Dopo il comma 28 aggiungere il seguente:

<<28 bis. Dopo l’articolo 156 della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2 aggiungere l’articolo seguente:

<<Art. 156 bis

(Contributi in conto capitale per l’avvio di nuove imprese turistiche)
1. Al fine di favorire lo sviluppo del settore turistico, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, nella misura massima del 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile, secondo la regola del de minimis, per l’avvio di nuove imprese turistiche di piccole dimensioni.

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi per le seguenti attività:

- acquisto di terreni e immobili;

- lavori di costruzione e ristrutturazione degli immobili;

- acquisto di arredi e attrezzature.

3. Le funzioni amministrative concernenti gli incentivi previsti al comma 1 vengono delegate alle Camere di Commercio territorialmente competenti con applicazione della disciplina prevista al Titolo X, Capo V della legge regionale 4 marzo 2005 n. 4. Con regolamento, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i criteri e le modalità di presentazione delle domande e di concessione dei contributi previsti al comma 1. 

4. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 fanno carico all’unità di bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 9609 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009 – 2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.>>.

MARSILIO, DELLA MEA, GEROLIN, PUPULIN, BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 3.12)

Dopo il comma 28 aggiungere il seguente:

<<28 bis. Al fine di assicurare una omogeneità di trattamento nella suddivisione degli incentivi di cui al titolo X, capo II, della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, si prevede che le risorse assegnate alle CCIAA, in attuazione dell’articolo 44, comma 2, L.R. 2/2002, per il settore turismo vengano ripartite con graduatorie separate tra imprese turistiche e pubblici esercizi.>>.

DELLA MEA, BAIUTTI

Emendamento modificativo (pagina 3.13)

Nella Tabella B, con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE FUNZIONE: COOPERAZIONE

1.4.2.1024 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE – SPESE DI INVESTIMENTO 

CAPITOLO S/ 8798

FINANZIAMENTO ALLA FINRECO PER INTERVENTI A FAVORE DELLE COOPERATIVE ASSOCIATE, ISCRITTE AL REGISTRO DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 79/1982 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, CON ESCLUSIONE DELLE COOPERATIVE ISCRITTE ALLA SEZIONE EDILIZIA ART. 4, COMMI 1, 2, L.R. 15.11.1999 N. 28

|2008 ----------- |2009 +500.000    |2010 ---------- |2011 -------------- |

BAIUTTI, MORETTON, MARSILIO, DELLA MEA, GEROLIN, PUPULIN

Emendamento modificativo (pagina 3.14)

Nella Tabella B relativa all’articolo 3, con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

Finalità 1 ATTIVITà ECONOMICHE

Funzione 1.5 SISTEMI ECONOMICI TERRITORIALI E LOCALI

UBI 1.5.2.1028 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE - SPESE D'INVESTIMENTO

Cap S/ 9609 FONDO PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE - FUNZIONI DELEGATE ALLE C.C.I.A.A. NEI SETTORI DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE ART. 44, COMMA 1, L.R. 4.3.2005 N. 4, ART. 6, COMMA 19, L.R. 21.7.2006 N. 12, ART. 6, COMMA 18, L.R. 20.8.2007 N. 22

|2008 ----------- |2009 + 3.000.000    |2010 ---------- |2011 -------------- |

Copertura con contestuale riduzione dal capitolo S/ 9684 U.B. 10.5.2.1175 funzione 10.5 finalità 10

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra gli emendamenti di pagina 3.1 e 3.14.
Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra gli emendamenti di pagina 3.2 e 3.4.
Il Relatore di maggioranza DE MATTIA illustra l’emendamento di pagina 3.2.0.1.

Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra gli emendamenti di pagina 3.2.1 e 3.9.1.

L’assessore VIOLINO illustra gli emendamenti di pagina 3.2.0.2 e 3.3, per quanto di sua competenza.

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra l’emendamento di pagina 3.5.

Il consigliere MARSILIO illustra gli emendamenti di pagina 3.5.1, 3.6, 3.9, 3.11, 3.12 e 3.14.

Il consigliere GABROVEC, esprimendosi in lingua slovena, illustra l’emendamento di pagina 3.7.

Il consigliere PEDICINI dà per illustrato l’emendamento di pagina 3.8.

Il consigliere NARDUZZI illustra l’emendamento di pagina 3.10.

Il consigliere DELLA MEA illustra l’emendamento di pagina 3.13.

Intervengono, quindi, nel successivo dibattito, nell’ordine, i consiglieri IACOP, VENIER-ROMANO, TRAVANUT, MORETTON e, dopo che il PRESIDENTE, richiamando espressamente il comma 3 dell’articolo 106 del Regolamento interno, invita i consiglieri a contenere i loro interventi nel limite dei cinque minuti dallo stesso previsti, MENIS e BRUSSA.

A questo punto il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, motivandone le ragioni, chiede una sospensione dei lavori per una decina di minuti.

Il PRESIDENTE, constatato che non vi sono obiezioni, decide di sospendere la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 17.13.

La seduta riprende alle ore 17.22

Dichiarata riaperta la seduta, il PRESIDENTE dà la parola al consigliere MORETTON, che l’ha richiesta in termini regolamentari sull’ordine dei lavori, il quale chiede se vi siano ancora emendamenti che la Giunta intenda presentare direttamente in Aula perché, nel caso, al fine di poter esaminare compiutamente gli stessi, presenterà una richiesta di sospensione dei lavori.

A questo punto il PRESIDENTE dà la parola all’assessore CIRIANI, che risponde all’osservazione del consigliere Moretton e, nel contempo, per la parte di propria competenza, completa l’illustrazione degli emendamenti della Giunta regionale di pagina 3.2.0.1 e 3.3, dicendosi anche favorevole ad accogliere, debitamente perfezionato, l’emendamento di pagina 3.9 del consigliere Marsilio ed altri.

Il consigliere MARSILIO, quindi, presenta e illustra brevemente il seguente subemendamento orale all’emendamento di pagina 3.9: «al rigo 3 sostituire le parole “dei relativi regolamenti” con le parole “del relativo regolamento con riferimento esclusivo all’art. 156 L.R. 2/2002”.».

In sede di replica intervengono i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (che si dichiara favorevole agli emendamenti di pagina 3.1, 3.2, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.9.1, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14, contrario agli emendamenti di pagina 3.2.1 e 3.10, mentre si rimette all’Aula sugli emendamenti di pagina 3.2.0.1, 3.2.0.2, 3.3), BAIUTTI (favorevole agli emendamenti di pagina 3.1, 3.2, 3.2.0.1, 3.4, 3.5, 3.5.1, 3.6, 3.7, 3.9, 3.9.1, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14, contrario agli emendamenti di pagina 3.8 e 3.10 e, mentre si astiene sull’emendamento di pagina 3.2.1, chiede la votazione per parti separate degli emendamenti di pagina 3.2.0.2 - rispettivamente e congiuntamente: lettere A, B, C e lettere D ed E - e di pagina 3.3 - rispettivamente e congiuntamente: lettere A e B e lettere C, D, E, F e G, e, infine, lettere H ed I) e COLUSSI (favorevole agli emendamenti di pagina 3.1, 3.2, 3.2.0.1, 3.4, 3.5, 3.5.1, 3.6, 3.7, 3.9, 3.9.1, 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14, contrario all’emendamento di pagina 3.8, mentre concorda con la richiesta di votazione per parti separate del Relatore di minoranza Baiutti, per quanto riguarda gli emendamenti di pagina 3.2.0.2 e 3.3), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (che si dichiara favorevole agli emendamenti di pagina 3.2.0.1, 3.2.0.2, 3.2.1, 3.3, 3.8, 3.9 nel testo subemendato oralmente dal consigliere Marsilio e 3.10, contrario agli emendamenti di pagina 3.1, 3.2, 3.4, 3.5, 3.5.1, 3.7, 3.8, 3.13, 3.14, mentre si rimette alle valutazioni della Giunta per gli emendamenti di pagina 3.6, 3.11 e 3.12 e comunica il ritiro del proprio emendamento di pagina 3.9.1, con riferimento al quale preannuncia la presentazione di un apposito Ordine del giorno), DE MATTIA (che dichiara di condividere le valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio) e, per la Giunta, l’assessore CIRIANI (che, concordando in linea di massima con il Relatore di maggioranza Baritussio, sottolinea l’opportunità del ritiro dell’emendamento di pagina 3.9.1 e l’accoglimento, nel testo concordato oralmente, dell’emendamento di pagina 3.9).

L’emendamento di pagina 3.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 3.2 viene dichiarato decaduto dal Presidente.

L’emendamento di pagina 3.2.0.1, posto in votazione, viene approvato.

Il PRESIDENTE, come precedentemente richiesto, pone in votazione l’emendamento di pagina 3.2.0.2, per parti separate: le lettere A, B C, singolarmente e nell’ordine, e le lettere D ed E, congiuntamente, vengono tutte approvate.

L’emendamento di pagina 3.2.1, posto in votazione, viene approvato.

Il PRESIDENTE, come precedentemente richiesto, pone in votazione l’emendamento di pagina 3.3 per parti separate: le lettere A e B, congiuntamente, le lettere C, D, E, F, G, congiuntamente, e le lettere H ed I, singolarmente e nell’ordine, vengono tutte approvate.
Gli emendamenti di pagina 3.4 e 3.5, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 3.5.1, sulla base della richiesta presentata in termini regolamentari dal Relatore di minoranza BAIUTTI, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvato (votazione n. 2014: favorevoli 18, contrari 30).

Gli emendamenti di pagina 3.6 e 3.7, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 3.8, posto in votazione, viene approvato.
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l’emendamento di pagina 3.9, nel testo subemendato oralmente (con le seguenti modifiche: 3^ riga sostituire le parole “relativi regolamenti” con le parole “relativo regolamento con riferimento esclusivo art. 156 legge regionale 2/2002”, 5^ riga sostituire le parole “agli anni 2008 e 2009” con le parole “all’anno 2008”), che viene approvato.

L’emendamento di pagina 3.9.1 è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 3.10, posto in votazione, viene approvato.
Gli emendamenti di pagina 3.11, 3.12, 3.13 e 3.14, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’articolo 3, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 4 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 4.0.1)

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti commi:

<<8 bis. A completamento di quanto previsto ai sensi dei commi da 44 a 50 dell’art. 10 della l.r. nr. 17/2008, è riservata una quota dello stanziamento di cui al citato comma 50, pari al 15 per cento dello stesso, alle installazioni di impianti solari termici e fotovoltaici.

8 ter. Lo stanziamento di cui al comma 8 bis è trasferito alle province e ripartito fra esse in ragione della popolazione residente. La concessione dei contributi è effettuata previe apposite deliberazioni con cui sono stabiliti appositi criteri, coordinati con il regolamento di attuazione di cui al citato comma 45. 

8 quater. Il regolamento di cui al citato comma 45 è applicato tenuto conto di quanto stabilito ai sensi dei commi 8bis, 8 ter e 8 quater della presente legge.>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 4.1)

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti commi:

<<8 bis. A completamento di quanto previsto ai sensi dei commi da 44 a 50 dell’art. 10 della l.r. nr. 17/2008, è riservata una quota dello stanziamento di cui al citato comma 50, pari al 15 per cento dello stesso, alle installazioni di impianti solari termici.

8 ter. Lo stanziamento di cui al comma 8 bis è trasferito alle province e ripartito fra esse in ragione della popolazione residente. La concessione dei contributi è effettuata previe apposite deliberazioni con cui sono stabiliti appositi criteri, coordinati con il regolamento di attuazione di cui al citato comma 45. 

8 quater. Il regolamento di cui al citato comma 45 è applicato tenuto conto di quanto stabilito ai sensi dei commi 8 bis, 8 ter e 8 quater della presente legge.>>.

BAIUTTI, BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 4.2)

Al comma 13, dopo le parole <<la Regione disciplina con regolamento>>, aggiungere le seguenti: <<sentito il parere della Commissione consiliare competente>>.

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 4.3)

Al comma 14, dopo le parole <<ambiente e lavori pubblici>> aggiungere le seguenti: <<e previo parere della competente Commissione consiliare>>.

GIUNTA REGIONALE 

Emendamento modificativo (pagina 4.3.1)

Apportare le seguenti modifiche:

<<A) Dopo il comma 19, sono inseriti i seguenti commi:

“19 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere le spese per garantire il ripristino della rete viaria minore a servizio del territorio montano regionale, con particolare riguardo alla viabilità di accesso ai comprensori forestali e malghivi compromessa dalle avversità atmosferiche della trascorsa stagione invernale.

19 ter. Gli interventi di ripristino dei danni e della funzionalità stradale sono attuati dal Servizio gestione territorio rurale e irrigazione della Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali e sono realizzati in economia nelle forme dell’amministrazione diretta e del cottimo.

19 quater. Per le finalità previste dal comma 19bis, è autorizzata la spesa complessiva di 500.000,00 euro per l’anno 2009, a carico, per 400.000 euro, dell’unità di bilancio 2.1.2.5031 e del capitolo 2947 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009; e, per 100.000 euro, a carico dell’unità di bilancio 2.1.1.1044 e del capitolo 2960 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009.”>>.

COLAUTTI, BAIUTTI, BARITUSSIO, MORETTON

Subemendamento all’emendamento di pagina 4.4 (pagina 4.3.2)

Dopo la lettera C aggiungere le seguenti:

“C bis. Dopo l’articolo 16 della legge regionale 5 dicembre 2008 n. 16, sono inseriti gli articoli seguenti:

<<Art. 16 bis

(Scarichi in pubblica fognatura)

1. In attuazione dell’articolo 124, comma 7, del decreto legislativo 152/2006, sono autorizzati dal gestore del servizio idrico integrato tutti gli scarichi in pubblica fognatura, secondo quanto stabilito nelle rispettive convenzioni nonché sulla base dei regolamenti approvati da parte della Autorità d’Ambito territorialmente competente.

2. Nelle more della adozione ed approvazione dei regolamenti di cui al comma precedente, il gestore del servizio idrico integrato esercita il controllo e provvede al rilascio delle autorizzazioni secondo quanto stabilito nelle rispettive convenzioni nonché in forza dei regolamenti in vigore alla data dell’ 1 gennaio 2009.

3. Il gestore del servizio idrico integrato trasmette copia dell’autorizzazione allo scarico alla Autorità d’Ambito territorialmente competente.

Art. 16 ter

(Titolare dell’autorizzazione)

1. L’autorizzazione agli scarichi, ai sensi dell’articolo 124, comma 2 del decreto legislativo 152/2006 e secondo quanto previsto da tale disposizione normativa, è rilasciata al titolare dell’attività da cui origina lo scarico. In caso di scarichi conferiti ad un depuratore, l’autorizzazione viene sempre intestata al gestore dell’impianto di depurazione, ancorché l’impianto non sia di proprietà del gestore e quale che sia il titolo giuridico di disponibilità dell’impianto medesimo.>>

C ter. 1. In attuazione dell’articolo 182, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), è ammessa la libera circolazione sul territorio regionale delle frazioni biodegradabili di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata e destinate al recupero, privilegiando il concetto di prossimità agli impianti di recupero. Tali frazioni possono essere conferite anche ad impianti non di bacino, tecnologicamente idonei al loro trattamento, che sono autorizzati in deroga al numero di impianti di bacino ed alle quantità di rifiuti, previsti dal piano regionale e dai programmi provinciali.

2. I commi 3 e 4 dell’articolo 5 della legge regionale 17/2008, sono abrogati.”

CAPITOLO S/ 1697

      |2008      --           |2009       +25.000,00 |2010      --           |2011      --         |

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 4.4)

Apportare le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 19, inserire il seguente: 

<<19 bis. Dopo il comma 1, dell’articolo 23, della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali) sono aggiunti i seguenti:

1 bis. L’attività di progettazione di cui all’articolo 12 può essere svolta dal personale della Direzione centrale a favore di soggetti pubblici proprietari forestali, previa verifica delle priorità del servizio d’istituto e con oneri a carico del proprietario da quantificare secondo i criteri stabiliti dal regolamento forestale.

1 ter. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 1bis sono accertate e riscosse sull’unità di bilancio 3.2.91 e sul capitolo 927 di nuova istituzione, per memoria, nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione <<Entrate derivanti dall’attività di progettazione di cui all’articolo 12 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9, svolta dal personale della Direzione Centrale Risorse agricole, naturali e forestali>>.

1 quater. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 1ter sono finalizzate all'esclusivo finanziamento del Fondo per i servizi forestali di cui all'articolo 90.

19 ter. Al comma 1, lettera c), dell’articolo 89, della legge regionale 9/2007, le parole <<fatta esclusione per l'articolo 9, comma 6>> sono abrogate.>>.

B) Dopo il comma 19 è inserito il seguente:

<<19 bis. Nel quadro della collaborazione tra amministrazioni dello Stato e della Regione, l’Amministrazione regionale promuove iniziative volte a conseguire, anche in raccordo con l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, il miglioramento e la sinergia delle azioni di prevenzione e di controllo ambientale sul territorio regionale, attivando strumenti di politica ambientale che favoriscano un efficace ed efficiente coordinamento delle rispettive attività.

19 ter. Per le finalità di cui al comma 19 bis, è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 2.5.1.2017 e del capitolo 3008, di nuova istituzione, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 con la denominazione “Finanziamento per la promozione di iniziative per il miglioramento delle azioni di prevenzione e controllo ambientale”.>>.

C) Dopo il comma 19 è inserito il seguente:

<<19 bis. In via di interpretazione autentica, le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 83 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22 (Assestamento del bilancio 2007 e del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7), si applicano anche ai rapporti convenzionali e di delega antecedenti all’entrata in vigore della presente legge, in cui gli enti locali deleganti non siano diretti beneficiari dei contributi ai sensi dell’articolo 5, comma 99, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001).>>.

D) Al comma 20, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella C sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella C e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

|                      TABELLA C         ( RELATIVA ALL'ARTICOLO   4)                              |

FINALITà: TUTELA AMBIENTE E DIFESA TERRI       FUNZIONE: FORESTE E BOSCHI                           

2.1.2.1044 GESTIONE - SPESE D' INVESTIMENTO                                                          

CAPITOLO S/ 2933                                                                                     

SPESE PER L' ESECUZIONE DI LAVORI DI PRONTO INTERVENTO IDONEI A PREVENIRE CALAMITà NATURALI DIPENDENTI DA SITUAZIONI DI DISSESTO IDRAULICO - FORESTALE, NONCHé PER GLI INTERVENTI DI URGENZA PER OPERE E LAVORI DI COMPETENZA DELLA DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI - SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE ED IRRIGAZIONE AI SENSI DELLA L.R. 29 DICEMBRE 1976, N. 69 - SPESE D' INVESTIMENTO
ART. 58 , COMMA 1 , L.R. 23.4.2007 N. 9                                                            

      |2008      --           |2009        -30.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: TUTELA AMBIENTE E DIFESA TERRI       FUNZIONE: TUTELA DELLE ACQUE                         

 2.3.1.1049 GESTIONE - SPESE CORRENTI                                                                 

CAPITOLO S/ 9901                                                                                     

FINANZIAMENTI ALL'AUTORITà DI BACINO REGIONALE PER L'ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITà ISTITUZIONALE ART. 5, L.R. 3.7.2002 N. 16, ART. 4, COMMA 29, L.R. 2.2.2005 N. 1, ART. 10, L.R. 3.7.2002 N. 16 COME MODIFICATO DALL'ART. 6, COMMI 28, 29, L.R. 18.1.2006 N. 2, ART. 4, COMMA 33, L.R. 20.8.2007 N. 22, ART. 3, COMMA 89, LETTERA D), L.R. 28.12.2007 N. 30, ART. 1, COMMA 5, L.R. 12.3.2009 N. 6

      |2008      --           |2009        175.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: TUTELA AMBIENTE E DIFESA TERRI       FUNZIONE: RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE             

 2.5.2.1055 RICERCA E SVILUPPO - SPESE D'INVESTIMENTO                                                

CAPITOLO S/ 2444                                                                                     

SPESE PER ATTIVITA'  PROMOZIONALI, COLLABORAZIONI ESTERNE E PER LA COSTITUZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO FINALIZZATO ALLA VIA 

ARTT. 26, 27, L.R. 7.9.1990 N. 43, ART. 28, L.R. 7.9.1990 N. 43 COME DA ULTIMO MODIFICATA DALL'ART. 25, COMMA 1, L.R. 12.2.2001 N. 3                                                      

      |2008      --           |2009         30.000,00 |2010      --           |2011      --          |

Il consigliere ASQUINI, ritenendoli recepiti da quelli presentati dalla Giunta, ritira i propri emendamenti di pagina 4.0.1 e 4.1.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra l’emendamento di pagina 4.2.

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra l’emendamento di pagina 4.3.

L’assessore VIOLINO provvede all’illustrazione dell’ emendamento di pagina 4.3.1 e, per la parte di sua competenza, dell’emendamento di pagina 4.4.

L’assessore LENNA completa, per parte sua, l’illustrazione dell’emendamento di pagina 4.4.

In sede di dibattito interviene il consigliere MARSILIO.

A questo punto il PRESIDENTE invita i presentatori ad illustrare l’emendamento di pagina 4.3.2, testé distribuito all’ Aula.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra l’emendamento di pagina 4.3.2, di cui è cofirmatario.

A questo punto il consigliere PUSTETTO, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, ravvisando la necessità di verificare gli ultimi emendamenti presentati all’Aula, chiede una sospensione dei lavori per 10 minuti.

Il PRESIDENTE, nel prendere nota della richiesta del consigliere Pustetto, comunica che la metterà ai voti dopo gli interventi dei consiglieri Moretton e Travanut, già iscritti al dibattito se, ovviamente, tale richiesta sarà mantenuta.

In sede di dibattito intervengono, quindi, i consiglieri MORETTON e TRAVANUT.

A questo punto il consigliere MORETTON, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, di fronte all’ulteriore emendamento della Giunta, appena distribuito all’Aula nonostante le assicurazioni precedentemente ricevute, chiede al Presidente, al fine di ridefinire un corretto percorso dei lavori, la convocazione della Conferenza dei Capigruppo.

L’assessore DE ANNA, pur ricordando che nel corso dello sviluppo del dibattito consiliare potrebbero evidenziarsi ulteriori esigenze con necessità, quindi, di predisporre appositi interventi da parte della Giunta, comunica che per il momento non è prevista la presentazione di nuovi emendamenti.

Il PRESIDENTE comunica che, comunque, suo impegno prioritario, anche in caso di presentazione di nuovi emendamenti, sarà quello di garantire all’Aula i tempi necessari per la loro puntuale verifica.

Dopo l’intervento, sull’ordine dei lavori, del consigliere PUSTETTO, a cui replica subito il PRESIDENTE, interviene, nel prosieguo del dibattito, il consigliere DELLA MEA.

Dopo l’intervento critico (fuori microfono) del consigliere MORETTON, a cui replica subito il PRESIDENTE, il consigliere IACOP, ottenuta la parola, sottolineando la situazione venutasi a creare in Aula, chiede alla Presidenza di intervenire al fine di consentire il regolare svolgimento del dibattito.

Il PRESIDENTE, quindi, preannuncia che porrà in votazione la richiesta di sospensione dei lavori precedentemente formulata dal consigliere Pustetto.

Su tale proposta intervengono i consiglieri ASQUINI (contrario) e TRAVANUT (favorevole).

Il PRESIDENTE, nel comunicare che, anche in seguito ad esigenze manifestate dalla Giunta, si rende comunque necessaria una breve interruzione dei lavori d’Aula, decide di sospendere brevemente la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 18.39.

Presidenza della Vicepresidente Menosso

La seduta riprende alle ore 18.54.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà subito la parola, in sede di replica, al Relatore di minoranza KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 4.2, 4.3 e 4.3.2, dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’Aula in merito a quelli di pagina 4.3.1 e 4.4).

Prendono quindi la parola, sempre in sede di replica, i Relatori di minoranza BAIUTTI (il quale si dichiara favorevole agli emendamenti di pagina 4.2, 4.3 e 4.3.2 e contrario a quelli di pagina 4.3.1 e 4.4) e COLUSSI (favorevole agli emendamenti di pagina 4.2 e 4.3 e contrario a quello di pagina 4.3.1, dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’Aula in merito a quelli di pagina 4.3.2 e 4.4), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (favorevole agli emendamenti di pagina 4.3.1, 4.3.2 e 4.4 e contrario a quelli di pagina 4.2 e 4.3) e DE MATTIA, e, per la Giunta, l’assessore SAVINO (i quali dichiarano di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio).

Gli emendamenti di pagina 4.0.1 e 4.1 sono stati precedentemente ritirati.

Gli emendamenti di pagina 4.2 e 4.3, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Gli emendamenti di pagina 4.3.1, 4.3.2 e 4.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 4, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Il consigliere MORETTON, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, nel ricordare che nel corso della precedente sospensione della seduta la maggioranza e la Giunta hanno stabilito di presentare subito tutti gli emendamenti che intendono proporre al testo del disegno di legge, chiede, quindi, di concludere a questo punto gli odierni lavori d’Aula, al fine di consentire ai Consiglieri di valutare tali nuovi emendamenti.

Su tale proposta intervengono il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ ed il consigliere GALASSO, i quali si dichiarano entrambi favorevoli alla richiesta del consigliere Moretton.

Il PRESIDENTE, quindi, nel constatare che nessuno solleva obiezioni, informa che la proposta del consigliere Moretton deve intendersi accolta.

Comunica, pertanto, che il Consiglio è convocato per domani, 9 luglio 2009, alle ore 10, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 75, del 7 luglio 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 19.01.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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